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Positivo esordio dei giallorossi in Coppa UEFA: goal di Petrini e Pellegrini 

SENZA AFFANNI LA ROMA S'IMPONE (2 -0 ) 
1 bianconeri battuti all'ultimo secondo in Coppa dei Campioni A L I r U N A V R U s # C 
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La Juve cede nel finale 
contro il CSKA (2-1) 

CSKA: Flllpov; Zatlrov, 
Ranghalov; V a n i lev, Kolev, 
Panav; Sradkov (dal 46' Ma-
raacllav), Marehov, Pittar-
gov, Danav, Joncav (a dlipo-
alziona: Jordanov, Stankov, 
Vallkov • Atanatov). 

J U V E N T U S : Zoff: Tardai-
II , Cantile; Furino, Morlnl. 
Sclraa; Cuccuraddu, Cauaio, 
Anaataal (daU'BO' Altaf lnl) , 
Oorl , Battaga (a dlapoalzio-
na: Alaaaandralll, Spinoti. 
Damiani a Marchattl I I ) . 

A R B I T R O : Rion (Balgio). 
R E T I : al 40' Anattaal, al-

l'SO' Oanav, al 91' Maraachllev. 

Da! nostro inviato 
SOFIA, 17 

Al di là del previsto. La 
Juventus rimedia un'onorevo
le sconfitta, dopo essere ar
rivata (Ino a otto minuti dal 
termine col sapore del suc
cesso sulle labbra, qui a So
fia, al termine di un match 
gagliardo, combattuto e sof
ferto, e si presenta dunque 
con le carte in regola, e tut
te le sue chances Intatte 
per conquistare, fra quindici 
giorni, nel ritorno di Torino. 
il passaggio al secondo turno 
di Coppa del Campioni. Il 
CSKA, come tutti si atten
devano, ha fatto fuoco e 
fiamme, sopratutto nel fina
le, sfoggiando mezzi e tempe
ramento, davvero notevoli, nel 
tentativo di strappare quel
la vittoria che avrebbe do
vuto garantire da possibili 
sorprese nel retour-match to
rinese; ma la Juve, mal In 
soggezione di fronte a tanto 
avversario, ha retto via via 
con crescente disinvoltura al
l'urto massiccio, arrivando a 
ribattere colpo su colpo e a 
meritarsi alla fine 1 consensi 
e l'applauso incondizionato 
del pubblico. Certo, 11 suo gio
co non è stato di quelli 
che legittimano trionfi a 
lunga scadenza, ma bisogna 
pur capire la sua delicata si
tuazione attuale, alle prese 
com'è con problemi di inqua
dratura di difficilissima so
luzione almeno fino a quan
do non si rifarà vivo Ca
pello. 

Stasera comunque, contra
riamente a quello che ave
vano lasciato intendere le ul
time amichevoli, ha trovato 
un suo gioco, sviluppato sem
pre con lucidità di Intenti e 
calma ragionata,. Anche net 
momenti di più grossa diffi
coltà la Juventus è riuscita 
sempre a bloccare e a conte
nere l'Iniziativa avversarla 
cercando, e, bisogna dirlo 
con buon successo, di control
larla e contrarla ogni a uni 
volta era possibile, di ridur
la a sperdersi in zona mor
ta e di incanalarla dove sa
rebbe stato poi facile distrug
gerla. In questo particolare 
lavoro poco brillante ma 
molto utile, segnatamente 
preziosi sono stati giocatori 
come Gori e come Bettega, 
abilissimi a menare il can 
per l'ala, gli uomini di co
pertura quali Furino e Cuc-
cureddu o quelli di rottura 
quali Morlnl, Gentile e li gio
vane brillante Tardelll. A 
tutti va aggiunto, si capisce, 
11 solito grande Zoff delle oc
casioni disperate. 
Ma eccovi a questo punto, la' 
cronaca del match. 

L'arbitro, 11 belga Rion, 
non concede molto spazio al 
preamboli e in perfetto ora
rio fischia l'avvio. Prima pal
la per 1 bulgari che partono 
subito in forcing; la difesa 
bianconera In queste prime 
battute sembra però attenta 
e non lascia varchi alle con
clusioni di Pritargov e com
pagni. SI disimpegnano bene 
Furino e Gori e Anastasi tro
va in un palo di occasioni la 
opportunità del veloce con
tropiede, ma Ranghelov e Pe-
nev in nessun caso perdona
no. Il gioco è veloce, aspro 
ma non cattivo. L'iniziativa è 
spiccatamente del CSKA ma 
al 28' gli Juventini vanno a 
un pelo dal goal: scende Scirea, 
cross per Bettega che aggira 
11 portiere e calcia come può 
a rete. Ranghelov devia sul 
montante, riprende e si salva 
in corner. Scirea su tutti, In 
questo periodo, per la sua 
chiara visione di gioco e 1 
buoni risultati, nel suo dop
pio impegno. SI scuote però 
ora 11 CSKA e la sua reazio
ne è rabbiosa, un forcing. Si 
fa valere nell'arglnarlo Zoff 

e si fa valere 11 giovane Tar
delll. Mot-Ini, dal canto suo, 
è il combattente di sempre. 
A premiare tanta lucidità e 
tanta costanza, arriva al 41' 
un fior di gol: Tardelll d'an
ticipo su un avversarlo al li
mite della sua aerea, allun
go Immediato per Causlo. toc
co preciso in verticale desti
nazione Anastasi. Il quale 
Anastasi controlla, tira ra
soterra di destro e segna. La 
ripresa inizia con una so
stituzione: Maraschev nel 
CSKA al posto di Srekdov. La 
chiave tattica del match è 
sempre quella: bulgari in 
pressing e Juve che accorcia 
le distanze tra i reparti, bloc
cando gli avversari a centro 
campo, e da li scaglia il suo 

rapido contropiede. Uno. bel-
un jad iBiin.i; uou 'oiuissn 
niente il gol del raddoppio: 
Causio-Bettega-Anastasi, gran 
tiro in diagonale che Flllpov 
respinge come può, lo stesso 
Anastasi per un'Inezia falli
sce l'aggancio vincente. A 
questo punto, persino Bearzot 
alle nostre spalle è entusia
sta. I minuti sgocciolano in
tanto lenti, ma sul notes non 
c'è da scrivere molto. 

Batti e ribatti, poi l ros
si al 36' pervengono al 
pareggio- cross da destra di 
Ioncev, nel mucchio sotto por
ta è la testa di Penev che 
svetta, e l'uno a uno è cosa 
fatta. Adesso il pubblico che 
fin qui aveva accettato pres
soché In silenzio la partita e 

il risultato, letteralmente si 
scatena in un vulcanico inci
tamento Col pubblico si sca
tena ovviamente anche il 
CSKA. Se la Juve„ che ha 
rimpiazzato nel frattempo 
Anastasi con Altafini, regge 
in queste condizioni, è dav
vero brava. Regge fino In 
fondo, ma a tempo ormai sca
duto, proprio all'ultimo se
condo di recupero, si ripete 
sulla destra l'Identica azione 
di prima: cross di Ioncev, 
testa questa volta di Mara
schev e gol. Un'autentica, a-
mara, clamorosa beffa. Che 
non priva però 1 bianconeri 
del complimento schietto che 
si meritano. 

Bruno Panzera 

Palle-gol sciupate dagli attaccanti romani
sti - Un incasso di circa 135 mil ioni - L'allena
tore bulgaro elogia gl i uomini d i Liedholm 

ROMA: Conti; Negrilolo. 
Rocca; Cordova, Santarlnl, 
Peceenlnl (dal M ' Batlatonl) 
Boni. Morin, Petrini, Da Si
ati, Pellegrini. In panchina: 
Meola, Batt lttoni, Sandraani, 
Spadoni, 

DUNAV: Mladenov; Dalav, 
Vatarov; Todorov, Damlanov, 
Mallnov: Stanoev (dal 40' A-
leeandrov), Manolov, Hriatov, 
Lambev, lllev. 

A R B I T R O : Reynolda (Dal
lo»). 
R E T I : Al 5' Pellegrini, al 22' 

Petrini. 
Sarata calda, campo In buo

ne condizioni; apettatorl 75 
mila. 

Senza affanni e preoccu
pazioni la Roma è riuscita a 
battere la squadra bulgara 
del Dunav Ruse con due reti 
degnate entrambe nel primo 
tempo da Pellegrini e Petri
ni. H risultato, tuttavia, non 
esprime interamente il diva-

Continua pressione del Chernomoretz per tutti i 90' 

Pulici e la fortuna evitano 
alla Lazio una batosta: 1-0 

In campo si è vista una sola squadra - Un 
palo colpito dai sovietici - Il portiere bian-

merita la nazionale maggiore coazzurro 

L A Z I O : Pulici, Ammonia
ci, Petrelll, Wllaon, Ghedln. 
Mart in i . Ferrari (dal 53' Gior
dani) , Brignanl, (dal 75' Ago
stinelli) Ohlnaglia, D'Amico, 
Badlanl. 

C H E R N O M O R E T Z : Degtla-
riov: Neclaiav, Leaciuk; Log-
vlenko (dal 39' Uatinclk), Sa-
polniak, Ribak, Sapozhnlov, 
Ploakina, All-Zade (dal 78' 
Zubkov) Doroachenko, Schev-
canco. 

A R B I T R O : Dlzek (Tuchla) . 
R E T E : nel primo tempo al 

33' Schevcenko. 

Dal nostro inviato 
ODESSA. 17 

La Lazio di Corsini è riu
scita, nell'Incontro di andata 
di Coppa Uefa con 1 sovietici 
del Chernomoretz, a limitare 
I danni con tanto affanno, 
con molta fortuna e grazie 
anche alle prodezze di Pulici 
che non può più essere igno
rato dalla « troika » azzurra 
per la Nazionale dei «mag
giorenni ». 

Per 1 sovietici l'unica rete 
segnata dall ' ala sinistra 
Schevcenko (al 33' del primo 
tempo) è premio troppo mi
sero rispetto alle occasioni 
create, al palo sinistro col
pito da Ribak e alla continua 
pressione che c'è stata per 
tutti 1 90 minuti di gioco. Gli 
odessinl sono apparsi assai 
più forti di quel che aveva 
fatto intendere il general-ma-
nager laziale Roberto Lovati 
che li aveva « spiati » nella 
partita con l'Ararat giocata 
venerdì a Odessa. Il «calcio 
totale », fatto di continui 
sganciamenti dalle retrovie 
che mettevano poi in moto 
centrocampisti e punte, at
tuato dal Chernomoretz, ha 
messo In difficoltà non solo 
II centrocampo blancoazzurro, 
che non è quasi mal riuscito 
a fare da Mitro, ma la stessa 
retroguardia, cosicché 11 peso 
maggiore è ricaduto proprio 
sulle spalle di Wilson. Ammo
niaci, Ghedln, Petrelll e di 
un superlativo Pulici. 

In parole povere, In campo 
si è vista una sola squadra: 
11 Chernomoretz. mentre la 
Lazio non è quasi mal rlu-

Fanali batte Freschi 
per kot al 2° round 

LIVORNO, 18 
« Revival » di Romano Fana

li ieri sera a Livorno: Il tren-
tatreenne pugile labronico, al 
suo decimo campionato italia
no dei superleggerl, ha colto 
prima del limite una presti
giosa vittoria sul detentore 
Bruno Freschi, udinese, venti
settenne. 

Grande atletica all'Olimpico 

Cominciano oggi 
i Giochi universitari 

I l Prendente dalla Ripubblica 
on. Laona ha rlcavuto lari una 
raproaaantanza dagli atleti parte
cipanti al Ciechi mondiali unlver-
l l t l r i . La mini le i i i i tone, ch« rive-
I te grande importanza, Iniziare 
otal aulle pedane e aulle pitta 
delio itadlo Olimpico. Ecco il pro-
framma dalla gara odierna. 

Ora 9i Lancio dal peto, m. qua
lificato 

9i Lancio dal giavellotto, m. 
qualificato 

9,30: m. 100 (decathlon) 
9,30t Salto in lungo, f. quallllc. 
101 Salto con l'atta, m. qualir. 
101 Corta in, 1300 , m. batterie 
10 ,45: Salto lungo (decath.) 
11 ,35: Lancio peto (decath.) 
16 : Cerimonia d'apertura 
17,431 m. 4 0 0 , I . batterle 
17 ,15 : Lancio del peto, t. tinaia 
17 .30 : m. 4 0 0 , m. batterle 
17 ,10 : Salto alto (decath.) 
t V i Ì Q t far lo in lungo, f. finale gramma. 

18: m. 100 . f. batterie 
18,15: m. 100, m. batterle 
18,30: Lancio del peto, m, f i 

nale 
18.43; m. 3000 f. flnele 
18,43: Sello In lungo m- quallf. 
19 ,10: m. 10 .000 , m. fInalo 
19,43: m. 4 0 0 (decathlon) 

Oggi ci t iranno, quindi, 3 f i 
nali: peto e 10.000 matchlll: poto, 
lungo e 3.000 femminile. Tre gli 
Italiani in gara faranno particolar
mente da legulre: Podbortcek e 
Sllvlterra (martello) : Zircone 
(forte) e Pontenelli ( 1 .500 me-
tchll l ) : Bolognotl ( 400 femm.): 
Petruccl (peto tornm.): Di Guida 
(400 macchili): Bottiglieri a Mo-
llnerl ( 100 femm.): Mennee (100 
macchili) ; Molinarli e Arrighi (lun
go matchlll) t Favi (forte) 10 .000. 

La TV i l collegherà — In diret
ta — ella 17,30 lu i fecondo prò-

scita a tirar fuori la testa 
dalla propria trequarti, mar
tellata com'era ai fianchi dal 
sovietici. 

Il dominio del padroni di 
casa è stato schiacciante e 
se l'incontro fosse terminato 
sul 3 a 0 non ci sarebbe stato 
niente da recriminare. E qui 
un appunto va mosso agli 
uomini di Aleskerov : una 
maggiore lucidità m zona-tiro 
non 11 avrebbe certo ripagati 
con questo bugiardo — ma 
tanto bugiardo — 1 a 0. 

Fin dal fischio di inizio I 
biancoazzurrl sono stati ag
grediti e frastornati dal ritmo 
ubriacante del sovietici. A 
sottolineare ancor più 11 loro 
strapotere, vale la pena rile
vare come le marcature blan
coazzurro abbiano subito una 
girandola di variazioni. Nono
stante ciò. va anche detto che 
per buoni venti minuti del 
primo tempo i laziali hanno 
retto abbastanza bene, con 
un ottimo D'Amico che gio
strava In copertura e che an
che per 11 resto dell'Incontro, 
pur con alcune Imprecisioni 
negli appoggi, è forse rima
sto 11 più lucido del suol. 

Brignanl, pur profondendo 
tesori di energie, non ha po
tuto fare a meno di venire 
spesso scavalcato da Ribak, 
riuscendo poche volte a Im
postare azioni di alleggeri
mento. Poi, sul finire, è stato 
rilevato dal più giovane e fre
sco « primavera » Agostinelli. 

Sul plano dell'impegno, pe
rò, nessuno si è tirato indie
tro, a cominciare dal difen
sori in blocco, per finire a 
Ferrari (che al 53' è stato 
sostituito dal « trasteverino » 
Giordano, confermatosi più 
che una promessa, e allo stes
so Chlnaglla, ancora debili
tato per la lombalgia che ha 
messo In forse la sua utiliz
zazione fino a poche ore dal
l'inizio dell'incontro. Altre at
tenuanti vanno poi eviden
ziate, e che non sono certo 
di comodo e non sminuiscono 
di un capello la superba pro
va del sovietici. 

Mancava Re Cccconi; Ba
dlanl e D'Amico, oltre a Glor-
glone, hanno giocato non in 
perfette condizioni fisiche e, 
fatto assai rilevante. 1 sovie
tici sono molto più avanti 
nella condizione atletica, a-
vendo iniziato il campionato 
a primavera. 

E allora si capisce pure co
me 1 biancoazzurrl di Cor
sini, non siano mal riusciti a 
venire In possesso della palla 
e dell'iniziativa e a fare il 
loro primo tiro In porta con 
Ferrari, solo al 2' della ri
presa. Ma una differenza ma
croscopica è apparsa eviden
te: gli odessinl attuano quel 
calcio atletico, di caratura os
sessiva (perfino Martini, il 
maratoneta per antonomasia, 
è stato messo in difficoltà), 
che lo stesso Corsini «predi
ca » da che guida la Lazio. 

L'esaltazione del collettivo 
porta gli ucraini a sviluppare 
una tale mole di gioco dove 
gli individualismi e i prezio
sismi non trovano spazi. 

Questo 0 a 1 è proprio 11 
caso di dire sia stato un re
galo porto alla Lazio su un 
piatto d'argento, nel momen
to In cui l biancoazzurrl rien
travano nel giro internazio
nale e ne avevano molto bi
sogno. 

L'incontro di ritorno si gio
cherà il primo ottobre al
l'Olimpico, e chissà che allo
ra gii ex campioni d'Italia 
non riescano ad esprimersi ad 
un maggiore livello, avvalen
dosi di Re Cecconi e delle 
ritrovate condizioni fisiche 
dei malconci Chlnaglla. Ba
dlanl e D'Amico. Certo, un 
solo goal al passivo all'anda
ta, schiude la possibilità di 
superare il turno. Non sarà 
molto meritato? Ma a cavai 
donato non si guarda in 
bocca. 

Giuliano Antognol i 

Gli azzurri superati a Mosca per 4 - 1 

Crollo del Napoli 
contro la Torpedo 
N A P O L I : Carmignant; Bru-
•edot t i , Pogllana; Burgnich, 
La Palma, Orlandinl; Maisa, 
Jullano, Savoldi, Esposito, 
Boccoli ni. 
T O R P E D O : Yallzarov; Kru-
glov, Pakhomov; Buturlakln, 
Bleloutov, Markalmankov ; 
Fllatov, Khrabrostin, Yur ln, 
Sakharov, G ri se In (a dispo
sizione Zarapln, Tukmanov, 
Belenkov, Petranko, Degrtlia-
rlov). Arbitro: Mattrewrf 
(OB) . 

R E T I : Al 2' Orlscln, al 30' 
Sakharov su rigore, al 35' Sa
voldi, aH'64' Grlscin a al 90' 
Belenkov. 

MOSCA. 17 
Petftmo esordio del Napoli, «ho 

è •tato nettamente battuto della 
Torpedo • che vedo pertanto com-
promeuo In modo pressoché defi
nitivo Il tuo cammino In Coppa 
UEFA non estendo pensabile che, 
nella partita di ritorno. 1 parte

nopei postano rimontare uno «van
taggio cosi pesante. 

11 primo tempo al era chiuso 
sul 2-1 a favore del padroni di 
casa, che avevano segnato una rete 
tu rigore, Il che poteva lasciar 
sperare che II Napoli, nella r i
presa, potesse «ncora aggiustare II 
risultato. Ma nel fecondo tempo 
lo Torpedo segnava ancora due 
volte e per la aquadra d[ Vinicio 
non c'era più nulla da fare. 

I sovietici erano passati al 2* 
del primo tempo con Critcln. ti 
Napoli, sotto la guida di Jullano. 
ha cercato a questo punto di addor
mentare Il gioco, ma al 30 ' Cri
tcln, «fuggito alla difesa napole
tana, viene falciato. Rigore e Sa-
karov realizia la seconda rete. Cln-
pue minuti dopo Savoldi riduce le 
dittante per II Napoli con una 
bella rete. 

Nella ripresa sembra che II Na
poli riesca a contener* 11 put ivo , 
ma all ' 84' Critcln segna ancora 
portando a tra le rati della Tor
pedo. E proprio al 9 0 ' Belenkov, 
tubentrato a Khrabrostin, porti a 
quattro le reti del padroni di casa. 

A Liverpool contro l'Everton 

Un «pari» prezioso 
per il Milan ( 0 - 0 ) 

E V E R T O N : Lawion; Ber
nard, Seargent; Pearson, Ke-
nyon, Lyon»; Buckley (Cle
mente dal 14' t . t . ] . Doboaon, 
Latchforcr, Smallman (Hurat 
dal 20' t . t . ) , Jonae. 

M I L A N : Albertoal; Aquil
o t t i . Zecchini; Turane, Bet, 
Maldera; Gorin, Bonetti, Bi-
gon. Scala, Chiarugl. 

A R B I T R O : Delcourt (Bel
gio). 

LIVERPOOL, 17 
Il Milan è uscito dal cam

po dell'Everton con un pre
zioso pareggio (0 0). Pratica
mente un miracolo. Insom
ma, un risultato clamoroso 
che 11 Milan ha strappato a 
Liverpool davanti all' Ever-
ton dal quale ci si aspetta
vano sfracelli. E' contata la 
dignità, è stato un fatto — 
come si dice — psicologico? 
Orto, l'amosfera in cui i 
rossoneri hanno preparato la 

gara, non lasciava prevedere 
tanto. Dunque zero a zero, 
cioè 11 risultato per il quale 
Giagnonl aveva approntato 
una squadra senza alcuna 
velleità offensiva e per 11 
quale ha sacrificato Calloni 
in panchina. Una scelta giu
sta. Adesso a San Siro, il 
primo ottobre, non dovrebbe 
essere difficile passare il pri
mo turno, visto che allora 
mancherà anch-; un terzino 
— B-jrnard — che è un uomo 
pericolosissimo, espulso nel fi
nale. Un giudizio per repar
ti? La difesa, innanzitutto, 
con Aibcrtosl e Turone In te
sta, merita 11 nostro plauso: 
poi 11 centrocampo, specie In 
Benetti e Scala: l'attacco? 
Quale attacco? Il solo Chia
rugl, poveretto, non può es
sere votato. Ora 11 Milan tor
na a casa, si presenta al suo 
nuovo padrona con la testa 
alta. 

Rocco: «Questione 
d'orgoglio per me» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Per Rocco gli ozi sono fi
niti. Una frenetica corsa In 
auto lungo la Serenissima e 
poi di volata a casa di Gianni 
Rlvcra. giusto in tempo per 
mettersi a tavola. Si sa, una 
parola tira l'altra (soprattut
to davanti ad un piatto di 
spaghetti e ad un bicchiere 
di quello buono) ed 1 due 
se ne stanno più di tre ore 
a studiare progetti, a scam
biarsi impressioni, a trac
ciare programmi. 

Finalmente viene il turno 
del cronisti. Rocco li riceve 
nella « hall » di un albergo 
situato in « zona fiera ». No
nostante la levataccia, Il « pa-
ron » appare disteso, cordiale. 

« Rocco, ma chi glielo ha 
fatto fare? » 

« Vi ringrazio della doman
da (anche se pensavate di 
prendermi in contropiede) 
perché mi permette di fare 
sub.lo alcune puntualizzazio
ni, a cui tengo in modo par
ticolare. Sono tornato per 
una questione di orgoglio per
sonale nei confronti di Bu-

ticchl. Lui mi aveva costret
to a fare le valigie, quasi 
fossi un* ferrovecchio ed io 
Invece voglio fargli capire 
che sbagliava di grosso. Ri
tengo di essere ancora vali
do, di poter dare qualcosa 
al Milan. Voglio che Milano 
ritorni ad essere la capitale 
del calcio mondiale. Se mi 
credete, posso confidarvi che 
oggi, con Rivera, non ho par
lato di soldi. Se son tornato, 
è per una questione di prin
cipio, credetemi ». 

« Rivera le ha già fatto 
proposte concrete? » 

« Con Gianni abbiamo trac
ciato un programma di mas
sima, un programma che, a 
nostro giudizio, potrà ripor
tare 11 Milan agli antichi 
splendori. I particolari? Pos
so anticiparvi che Trapattoni 
sarà in panchina. 

« Allora, a quando il suo 
rientro ufficiale nel Milan? » 

« Se la situazione si scioc
cherà, nel senso che Giagno
nl vorrà abbandonare subito 
insieme a Butlcchl, io e Tra
pattoni siamo disposti ad.. 
esordire già domenica a Ca
tanzaro .. » 

rio tecnico tra le due squa
dre e il Dunav Ruoe può ri
tenersi fortunato se è riusci
to a contenere -n .soli due 
goal la sconfitta all'Olimpico. 

Al loro primo esordio in 
campo internazionale i bul
gari, solo dopo 5' hanno ca
pitolato e da quel momento 
la loro porta e fatata sotto
post» ad un continuo « bom
bardamento ». L'anione del 
goal è partita da Boni (il 
migliore in campo) che ha 
crossato dalla sinistra, Pe
trini ha raccolto e, dopo pal
leggio in area. * riuscito a 
tltare un forte rasoterra che 
11 portiere Mladenov non 
riesce a bloccare: irrompe Pel
legrini che spinge la palla 
in rete. L'Olìmpico gremito 
da oltre 70 000 spettatori (In
casso 134.368.500 lire) è in 
delirio. 

Per la squadra bulgara, ac
creditata di una forte difesa, 
è il classico colpo da K.O. e 
la Roma non si lascia sfug
gire la favorevole occasione 
attaccando sulle fasce late
rali. Ma soltanto ai 22' la 
squadra giallorossa riuscirà 
a raddoppiare. Su un lancio 
di De Slsti, il solito Petrini 
si avventa sul pallone (forse 
si è aiutato con la mano) e 
con un tiro a ni di palo por
ta a due le reti. H bottino 
potrebbe aumentare ma lo 
stesso Petrini sbaglia una 
facile occasione al 30', men
tre Pellegrini al 42' e al 43' 
spedisce alle stelle a due 
passi dalla porta bulgara. 

Un primo tempo nettamen
te In favore della Roma che 
non ha permesso alcun affon
do al suol avversari. Le pre
messe per una ripresa a suon 
di goal sono state però disat
tese dai ragazzi di Liedholm. 
La squadra malgrado il cal
do incitamento del pubblico 
si è « addormentata » in un 
gioco di interdizione e i ve
loci scatti dei suol « curso
ri » Rocca. Morlnl, Boni, Ne-
grlsoio sono rimasti un ri
cordo. Anche Cordova e De 
SLstl sono calati paurosa
mente di tono, cosi la parti
ta è scaduta aul piano tec
nico. Da parte loro 1 bulga
ri non hanno saputo appro
fittare del calo del loro av
versari e si sono acconten
tati di non subire altre reti. 
Soltanto due volte il Dunav 
Ruse e arrivato sotto la porta 
di Conti ma il bravo portie
re romanista ha deviato in 
angolo due « tiraccl » sferrati 
al 31' da Dalev e al 35' da 
Iliev. Il taccuino è rima
sto cosi quasi vuoto di an
notazioni di un certo rilievo 
e c'è stato soltanto da regi
strare un incidente a Pecee
nlnl (distorsione della cavi
glia) avvenuto al 15' (è stato 
sostituito da Batlstoni) e una 
ammonizione a Rocca per 
gioco scorretto. 

Sul calo della Roma nel 
secondo tempo, l'allenatore 
giallorosso ha spiegato che 1 
suoi ragazzi non avevano più 
energie sufficienti per man
tenere 11 ritmo imposto nel 
primi 45 minuti. «Siamo in
dietro con la preparatone 
atletica e questo ha in/luito 
su tutta la squadra tenuto 
conto anche del caldo afoso 
di questa sera». 

Alle dichiarazioni di Lie
dholm hanno fatto seguito 
quelle di Mallnov allenatore 
del Dunav. « La nostra squa
dra è giovane e nati ha espe
rienza internazionale. Inol
tre mancavano due importan
ti giocatori, Ivanov e Kova-
cev e le loro assenze sono 
state determinanti anche 
perchè > loro sostituti Alexan-
drov e Lambev sono dei de
buttanti ». 

Mallnov ha concluso 11 suo 
breve discorso elogiando la 
Roma del primo tempo e au
gurandosi che a Ruse i suoi 
ragazzi riescano a restituire 
le due reti subite oggi. La Ro-
ma pertanto è avvertita. Tut
tavia da quello che si è vi
sto all'Olimpico crediamo di 
poter dire che non corra ec
cessivi pericoli, almeno che 
la squadra bulgara non ten
ga in serbo qualche clamo
rosa sorpresa per quanto ri
guarda i suol schemi di 
gioco, 

f. s. 

Coppa delle Coppe 

1 « viola » vincono 
ad Istanbul (3-0) 

BESIKTAS: Mu Stat i , Ah-
mat, Zekarlya. Nlko, Turut, 
Lutfu. Ceyhum, Hayrl , Si-
nan, Bulent, Meliti. 
F I O R E N T I N A : Su per chi, 
Beatrice, Roggi, Pellegrini, 
Delta Mart ire. Guerini, Ca
io, Merlo, C a t a n a , Antogno-
nl, Speggiorin. 
Arbitro: Petrea (Romania) 
M A R C A T O R I : al 39' Caso, 
nel primo tempo; nella ri
presa al 4' Caso, al 30* Ca
serta. 

ISTANBUL, 17 
Brillanta esordio dei « viola » 

noli* Coppa della Coppti con due 
Sol di C i to ed uno di Ceiarta 
la Fiorentina si e imposta per 3-0 
al Beilktai. 

L'avvio è i ta lo cauto, ma dopo 
l' Inizili* fate di studio i «viola» 
hanno assunto decisamente l 'Inizia
tiva • ci 39 ' sono passati in van
taggio con un sol di testa di Ceso. 
Ancora Caso ha raddoppialo al 4 ' 
della ripresa, A questo punto la 
Fiorentina ha un po' rallentato It 
ritmo • I turchi hanno tentato 
qualche attacco che peraltro i l è 
sempre infranto contro la rocciosa 
retrosuerdia gigliata. 

Al 76 ' I «viola» hanno arro
tondalo Il punteggio con Caiarsa 
che nelle concitate tasi di una mi
schi* sotto la porta avversaria ha 
«steccato lo spiraglio giusto. 
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ARMADIO DOPPIA STAGIONE 3 PORTE L.168.000 

I.VA COMPRESA FRANCO DOMICILIO 

| Ultimo giorno 30 settembre | 
H LI ALI IAC IN ITALIA 

ALESSANDRIA • v is Mac in i 79 • t e i . 56.369 
/NCONA - prossima apertura 
BARI - via Coanottl 11/13 - l e i . 58.34.19 
BASSANO DEL C. - V le Venezia - Tel. 26 203 
BERGAMO - via G. Camoz:! 38 angolo via 
Tarameli 1 2 - te i . 21 93 63 
BOLOGNA 
via Zanardl, ano via Panneggimi 2 • tei 22 64 65 
via Augusto Righi 17-19 - l e i . 22 55 44 
BOLZANO • via Torino 02 • t e i . 91 65 23 
BRESCIA^- via S. Maria Crocifissa di Rosa CI 
te i . 30 72 32 
BRINDISI - via Appia 14 24 - l e i . 25 007 
BUSTO ARSIZIO - v i n i * Cadorna, angolo V I I 
C Correnti te i . 62 7J 60 
CAGLIARI • via Paoli, ano via Tola - tei 41 47 61 
CATANIA • Vlalf- Runqero Di Lauria (Lungo-
mare) *J7 103 - Tel 4'H 442 
MISTER BIANCO - Via Carlo Marx 27 IS S. 121) 
tei 47 22 51 
CINISELIO BALSAMO • via Liberta 108 (cinema 
Marconi] - t r i V H7 330 
FERRARA • Viri Bologna, '10 
FIRENZE 
v u De P .' li f0 52 r - tei 2fl 43 52 
via Bin i i l ' - lo Mirce l lo 1 [ano Ma del Pon'o 
alle M'is-i-| . t, I 47 41,11) 
FOGGIA • P A M riordano 21 - Tel "0 3'"B 
GENOVA • galleria XII Ottobre -40 142 rosso 
tei ' I1 ', Y< 
CRADO GIARDINO - V i l l o l 'alia - t i ' 0' 0J3 
JESOLO LIDO - V u Tritone Ianni o Via Un 

, E5 37 -S 
MILANO 
Viale °abo*ino 15 (p. Ved d Ore I • te' 
50 33 56 
\ ile -ton.-a 40 . -e' Zìrn~'r> 
v a l - C e r v a -n i . -e := " • -
Ma Solari 43 IP , " i I. P '1 • ' " ' . < ' ' 5 '4 
via ZamenJrst 7 (ano v a "eoa) • l e i . fcj 22 440 
viale Co-sit-a 7 te . 7^ cS rB2 
-L i Pie-o della Fran f--i ~ - Tel. 24 15 C02 
Via Pubrnr, -.4 - 'e ' «0 4^4;"" 
Via Pon'e Sc^eso 40 . ' o ' 1 "5 
v a l ' ibr iam :3 - - t i . Z '4.....Ì 
MONZA • via C A bcra. a-g. via De A r i : s 1 
tei »3 566 
NAPOLI 
Esclusi,is'n P & '.1 A-rc 
H- B7 2 - tei 24 7G ° 
Esrlusivisla lì A " A-rcd - v a dc'l Epe-meo 
t » 178 a • tei 7* " ' : . J 
NOVARA . Ma B g e , .1, - t i " , - ( I . I ! 1 . 
3» ,01 
PADOVA - via D l - ' e : ; . -ci -erro. 
PARMA - M.l T.v ja d ' " • -e .2 4 '9 
PAVIA - Ma S " » c i ^„c 1 . ' .1 • • • ' 20 C44 
PIACENZA - ; a—1 C " ' • a 4 : 44 . -e1 :0 373 
PRATO - M a e r.'̂  ' ' n-arpa a-oc 1 Ma Tacca 
te. 37 i4B 
RECCIO EMILIA . r '• i G e - e - t o-go 0 \ ' a 
Lm 1 o Sul lo b-"' . j - ' i 4 i " z 
ROMA 

- e—1 - M a Bernini 

s-anda 
via L -

1) l o " 4 j 

LECCE • V 1 /. in,irdell i 41 . t, ' "5 " V 
LICNANO PINETA - via dr 1 Pie, 5 . 10' -2 10 02 
LODI • viale Italia, annoio via.e Vi ' to' 0 Vene'o 
1 o4 JHI 

MACERATA - vja Cairoti 1R .0 - tei 4S ero 
MANTOVA - via Verdi 11 Ju IH - to' 23 " 4 ; 
MESSINA - V le Da l a i n i . T I ,11 ' I I I 
MESTRE VENEZIA - via Cappm.t.11 a "J - lei 
;> ' t u 
MODENA - via Lmiha Csl 30,401313 - tei 

MONfALCONE M a ' lei 72 341 

SESTO S GIOVANNI • 
anni In . ,1 Pi . 1 0 -
SIRACUSA • '. 1 
1 1 1 

TARANTO - \ 1 C o ,. 
TORINO • Ma I" * V 1 
TRIESTE 

, ., e Canini I l i - i 1 
UDINE • La '] i ' i 
VARESE • \ i ( J . 
VERONA . ; i i , i i 

- t e ' 82 "• ~Zj t \ ' „ c \a 
I 
a-rr- o •. a G. Be I 29 

n> i (C-er" 1 VI I ) • 

" J • 5 ; c . v * Anp'o) • 

L ' a • •< K c : : ^ 
i e Cis rr-s i 53 

. r, C - t e ' 35 0:7 

Rich iede te 11 ca ta l ogo gratui to scr ivendo 
a: I.A A3. c.p.ZlOTrevlso 
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